
 
3° Veglia di Preghiera 
 
 
LA PACE DONO DI DIO IN GESU CRISTO NATO A BETLEMME 
 
 
 
INTRODUZIONE 
 
Subito apparvero e si unirono a lui molti altri angeli. Essi lodavano Dio con questo canto:  
“Gloria a Dio in cielo e pace in terra agli uomini che egli ama”(Luca 2, 13-14) 
 
 
CANTO D’INIZIO 
 
 
 
PREGHIERA:  CANTICO  (Luca 1, 46-55)   
 
Antifona:  Ha  innalzato gli umili, 
                   ha ricolmato di beni gli affamati 
 
L’anima mia magnifica il Signore 
E il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni 
Mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
E santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua 
misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri  
del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo ed alla sua discendenza, 
per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
 
come era in principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen 
 
Antifona:  Ha  innalzato gli umili, 
                   ha ricolmato di beni gli affamati. 
                                                           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PREGHIERA:  CANTICO (Luca 1, 68-79) 
 
Antifona:  Benedetto il Signore, 
                   ci dirige sulla via della pace. 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e a suscitato per noi una salvezza potente 
nella casa di Davide,  suo servo. 
 
come aveva promesso 
per bocca dei suoi santi profeti di un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, 
e dalle mani di quanti ci odiano. 
  
Così egli ha concesso misericordia ai nostri 
padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
 
 
 

 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta  
dell’Altissimo perché andrai innanzi  
Al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza  
della salvezza nella remissione dei peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che 
sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 
e nell’ombra della morte 
 
 e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace 
  
Gloria al Padre e al Figlio 
E allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora 
 e sempre nei secoli dei secoli. Amen 
 
Antifona:  Benedetto il Signore, 
                   ci dirige sulla via della pace

PRIMA LETTURA  dal Libro di Michea (5, 1-4)   
 
Il Signore dice: “Betlemme-Efrata, tu sei una delle più piccole città della regione di Giuda. Ma 
da te uscirà colui che deve guidare il popolo d’Israele a nome mio. Le sue origini risalgono ai 
tempi più antichi”. 
  Il Signore abbandonerà il suo popolo fino a quando colei che deve partorire non avrà un 
figlio. E allora chi sarà sopravvissuto all’esilio ritornerà dal suo popolo, Israele. Il nuovo capo 
guiderà con fermezza il popolo, grazie alla forza e alla gloriosa presenza del Signore, suo Dio. 
Il popolo vivrà sicuro perché egli manifesterà la sua grandezza fino all’estremità della terra e 
porterà la pace. 
 
 
Canto Meditativo 
 
Dona la pace Signore a chi confida in te. 
Dona la pace Signore, dona la pace  (due volte) 
 
 
SECONDA LETTURA  dal Vangelo di Luca (2, 8-16) 
 
  In quella stessa regione c’erano anche alcuni pastori. Essi passavano la notte all’aperto per 
fare la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro, e la gloria del Signore 
li avvolse di luce, così che essi ebbero una grande paura. L’angelo disse: “ Non temete! Io vi 



porto una bella notizia che procurerà una grande gioia a tutto il popolo; oggi nella città di 
Davide, è nato il vostro Salvatore, il Cristo, il Signore. Lo riconoscerete così: troverete un 
bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia”. 
  Subito apparvero e si unirono a lui molti altri angeli. Essi lodavano Dio con questo canto:  
“Gloria a Dio in cielo e pace in terra agli uomini che egli ama”. Poi gli angeli si allontanarono 
dai pastori e se ne tornarono in cielo. 
  Intanto i pastori dicevano gli uni agli altri: “Andiamo fino a Betlemme per vedere quel che è 
accaduto e che il Signore ci ha fatto sapere”. Giunsero in fretta a Betlemme e là trovarono 
Maria, Giuseppe e il bambino che dormiva nella mangiatoia. 
 
 
Momento di silenzio 
 
 
 
PREGHIERA D’INTERCESSIONE 
 
 
Dio nostro Padre, ti benediciamo per averci chiamati a conoscerti, ad amarti e a vivere di te. 

- Maranatha, il Signore viene! 
 
Tu hai inviato il tuo figlio prediletto, tua perfetta immagine e riflesso del tuo volto, divenuto 
simile a noi in ogni cosa eccetto il peccato. 

-  Maranatha, il Signore viene! 
 
In Lui hai proclamato la buona novella del Regno; perdoni le nostre offese e guarisci le nostre 
ferite. 

- Maranatha, il Signore viene! 
 
Conservaci in comunione con tuo figlio; custodiscici vigilanti nell’attesa del suo ritorno. 

- Maranatha, il Signore viene! 
 
Donaci la tua pace perché la possiamo comunicare agli altri nell’amore fraterno e metterci a 
servizio della famiglia umana. 

- Maranatha, il Signore viene! 
(da “ Taizè – Preghiere per ogni giorno – ELLEDICI) 
 
 
 
INTENZIONI PERSONALI  (Si prega per i territori dove sono in corso guerre e si legge l’elenco 
dei paesi coinvolti; inoltre chi vuole può esprimere la propria intenzione di preghiera) 
 
 
 
PADRE NOSTRO (canto) 
 
 
 
 
 
 



PREGHIERA COMUNE DEI “DODICI RACCOLTI”  
(Fraternità itinerante di preghiera per la Pace) 
 
MAI PIU’ LA GUERRA   di Giovanni Paolo II 
 
Dio dei nostri padri 
grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita, 
Padre di tutti. 
Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 
condanni le guerre 
e abbatti l’orgoglio dei violenti. 
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, avventura senza ritorno, 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza, 
minaccia per le tue creature, in cielo, in terra e in mare. 
In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il tuo spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi e onorevoli, 
spazi di dialogo e di paziente attesa più fecondi 
delle affrettate scadenze della guerra. 
Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Mai più la guerra! 
   
 
CANTO FINALE 
 
 


